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DISCORSO DI GVERRA,
DI M. ASCANIO CENTORIO:

NEL QVALE SI TRATTA DEL MODO,
che deuc tenere una Cireh, che afperea l'affedio intorno
e dell'ufficio di quel Generale,che ne haura la cura,

ALLILLVST. ET REFERENDISS. MONSIGNOR,
ALESSANDRO CARDINAL FARNESE.
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= - la fama de’ gloriofi fat-
ti., & il walore delle virtuti dun’inclito animo.
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tando, i uefligi di que’ fawi anticki ;i quali nel-
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DISCORSO DI. MESSER.

« ASCANIO CENTORIO.
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Re de"Perfr, otrenmeromemorabile usttoria. Onde fu

per faoi egregy fatts eletto capitan generale della fua

patria; la gndk :gﬂ Jos libero dalla Joggertione de’ La-
cedemsontj, che la domiinauano , ¢/ ridulfe liberta,
dimoftrando apertamente , quanto il ualore , e la uir-

tu in uno ansmo slufTre poffa,nel quale quefée otto qua-

bea regnar deono : foentia delle cofé della guerra fati. vinuti che des
ca et megacsf , fortezza ne’ pericols , indufiria nell or- . wdbeis 7
dinare , prestezza nell'efequire cmﬁ:gfm nel prosede. E':E:};ﬁ?"'
re , autaritanel comandare , @) felicita ne’ fioi pro-

grefSi: fenza le quali egli non potra mas ne’ fuoi goser-

nieffér perfetto , ne confeguir cofa, che defiders . Perche

non. falo-in lut dee ¢ffére la uirtu del combattere , ma

altre mfnite parti s le quali deono ¢ffére compagne , &)

suimiftre alle fudette : cioe La limpidezza dell animo, la
temperanza in quelo che puo fuccedere cofi auserfo,

come 0:1a fedenell offeruare , g la modeflia

imquepts auseniments , che lo poffono provacare ad ira,

effendo giusto , Spregiator de’ piacers, fEucro, benefico;

¢ [appia comandaren modo tale , che non fia ricu-

fato sl fieo smperio , nie habbia ne' [uoi comandaments

a eccedere lordine y me & riceuerc uergogna alcuna, g
feactiandio continente, fi nell altrus , come nellssdeffo. ik
Percioche un capiran generale , che non fa contencre, bl o fi

ne moderar [¢ Steffo, malamente potra contenere ; & e, maliven
waoderar gli efercits . Camillo , Publicola , &) Scipione e 3

gferciti.



—
' DI CV ERZR A. 117
fiderio | ¢h'io tengo dr feruirla , e renderle quella gfp.

ria , che con le wirtu 5{?1:&75 ﬁ ha drfllﬂdm,', GJ
con ¢ffa dimostratofi qual fia tra noy
nelmonds, E con qucflo lunga,
¢ felice wita le defio.
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